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Venezia Marghera, 25 marzo 2009
Comunicato stampa
SI AFFERMA A PORTO MARGHERA IL TURISMO INDUSTRIALE

L’iniziativa “Le nuove vie di Porto Marghera”, che si conclude il 25 marzo 2009, ha guidato 4100 visitatori, di cui più della metà studenti, alla conoscenza della storia, delle innovazioni e delle trasformazioni dell’area industriale veneziana e della vicina gronda lagunare.

4100 partecipanti, di cui oltre 2200 studenti, 114 visite per 14 itinerari guidati nell’area industriale veneziana e nella vicina gronda lagunare, con un 21% in più rispetto al programma d’origine per la grande richiesta del pubblico, più di 200 fotografie pervenute in occasione del concorso fotografico digitale, un sito web dedicato www.nuovevie.vegapark.it con 6700 contatti in poco meno di quattro mesi, 46 i partner coinvolti: la maggior parte degli Enti, delle Istituzioni e delle realtà industriali più importanti di Porto Marghera e del territorio veneziano e veneto.

E’ il bilancio di “Le nuove vie di Porto Marghera”, quattro mesi di fabbriche e laboratori aperti dal 26 novembre 2008 a fine marzo 2009,  che verrà illustrato in occasione della  chiusura della manifestazione che si svolge mercoledì 25 marzo 2009, con inizio alle ore 10.00, al VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia, Edificio Antares, via delle Industrie 15, Venezia Marghera.

Nel corso della mattinata verranno presentati i dati conclusivi dell’iniziativa che ha riscosso un successo di pubblico al di sopra di ogni migliore aspettativa. Un focus particolare sarà dedicato alla storia di Marghera, al rapporto scuola – impresa e ai possibili sviluppi di una nuova edizione. Verrà inoltre approfondito il tema della nuova forma di turismo industriale che abbina cultura, impresa e conoscenza del territorio. Si svolgerà, inoltre, la premiazione dei vincitori del concorso fotografico digitale “Suggestioni dal paesaggio industriale: produzioni, identità e trasformazioni” e verranno illustrate le Mostre “Waterfront_Forte Marghera” dell’Università IUAV di Venezia e “Immagini delle nuove vie di Porto Marghera” del Gruppo Mignon. Lo “Spritz letterario” del Liceo Scientifico Morin di Mestre concluderà la manifestazione con un recital di canzoni e letture storiche su Porto Marghera.

“La manifestazione ha centrato in pieno gli obiettivi prefissati - afferma Gianpietro Marchiori, amministratore delegato di VEGA –. Porto Marghera è una realtà indubbiamente complessa. Far conoscere le fabbriche, le produzioni, il lavoro quotidiano e gli sforzi degli imprenditori, per adeguarsi, soprattutto in questo periodo di crisi, a sempre migliori standard ambientali, di sicurezza e tecnologia, può sicuramente contribuire ad ampliare il consenso per nuove dinamiche e processi di trasformazione e di sviluppo condivisi per il futuro di quest’area industriale. Questa iniziativa – conclude Marchiori - che è in linea con eventi simili in Italia e in Europa di turismo industriale, rappresenta un modello esemplare di sinergia, un segnale di un territorio che sta cambiando con grande volontà di crescita e di proiezione verso l’innovazione tecnologica».

Gli itinerari e la classifica delle visite

In calendario 14 itinerari che hanno guidano il visitatore attraverso Le nuove vie di Porto Marghera, un percorso originale tra ricerca e tecnologie innovative, nuovi progetti, patrimonio industriale  e trasformazioni urbane, al fine di accrescere la divulgazione della storia, del presente e del futuro di quest’area industriale. 

Ecco quindi le due vie del VEGA tra ricerca e tecnologie innovative, nuovi progetti e archeologia industriale; la via dell’Idrogeno, dell’Elettricità, della Raffineria, della Chimica, del Vetro, del Mare, del Grano, del Riciclo, del Porto e della logistica, dell’Alluminio, della Comunicazione e della Natura.
Boom di richieste per la “via dell’Idrogeno” (585 presenze) che comprende le visite alle diverse realtà (aziende e laboratori) che si occupano di progetti sull’idrogeno: Enel, Gruppo Sapio, Hydrogen Park  e Venezia Tecnologie. Al secondo posto, con 500 presenze, si conferma il grande interesse per il percorso in vaporetto lungo i canali industriali dell’Autorità Portuale di Venezia, integrato dal suggestivo itinerario in bicicletta lungo le strade della prima zona industriale. Le nuove tecnologie del VEGA hanno richiamato 429 visitatori, soprattutto studenti. Quindi le visite alle aree di archeologia industriale e ai progetti di sviluppo di VEGA 2, 3 & 4 (375 presenze) seguite dagli itinerari di visita a Forte Marghera, al Parco S. Giuliano e all’illustrazione dei progetti del Vallone Moranzani (via della Natura, in totale 246 presenze). 350 studenti hanno visitato il Petrolchimico e, per la prima volta, gli impianti della Raffineria dell’ENI. Le vie dell’Elettricità, del Vetro, del Mare, del Grano e della Comunicazione hanno raggiunto tra le 250 e le 300 presenze. Le vie dell’Alluminio e del Riciclo hanno registrato, rispettivamente, 175 e 160 visitatori.
I visitatori e le iniziative spontanee
Molti visitatori hanno seguito tutti gli itinerari fin dall’edizione dello scorso anno, come i sigg. Giuliano Favaro, Antonio Polato, Giuseppina Virgilio, Giovanni Bovolenta ed Ettorina Cavallaro.

I sigg. Paolo Perale, Paolo Perenzin, Dino Perissinotto, Piergiorgio Ferrigolo e Angelo Muffato, per citarne alcuni, hanno fedelmente seguito tutte le visite di quest’anno, arricchendole di contenuti.

Alcuni cittadini hanno realizzato, di propria iniziativa, attività legate alle visite. Il sig. Giovanni Canevese ha ripreso e montato un interessante documentario sulla manifestazione; il sig. Enrico Coniglio ha invece registrato i suoni industriali caratteristici delle varie produzioni; il sig. Lorenzo Cesco ha inviato le sue suggestioni della visita all’Alcoa Trasformazioni tramite un elaborato scritto.

Il concorso fotografico digitale

Oltre 200 le foto pervenute in occasione del concorso fotografico digitale “Suggestioni dal paesaggio industriale: produzioni, identità e trasformazioni”. 
Le immagini sono state valutate da una giuria qualificata presieduta dal prof. Angelo Maggi, docente di Storia della Fotografia all’Università IUAV di Venezia e dai membri del Gruppo Fotografico Mignon Ferdinando Fasolo, Giampaolo Romagnosi, Angelo Tassitano.
Primo premio, un viaggio a Berlino per due persone, offerto dall’Agenzia Centouno Viaggi. Enel ha premiato le migliori foto sul tema “Il Paesaggio dell’energia”. Poste Italiane ha messo in palio altri riconoscimenti. 

Le mostre – VEGA Edificio Antares
“Immagini dalle nuove vie di Porto Marghera” a cura del Gruppo Mignon, un racconto fotografico in bianco e nero, costruito dai fotografi Mignon, con i tratti tipici del loro linguaggio professionale, che mira a restituire le suggestioni del viaggio attraverso le “vie”, gli itinerari guidati nell’area industriale veneziana.
“Waterfront_Forte Marghera” materiali del laboratorio integrato 2B Pretelli Tronchin Vio. E’ La nuova via “Waterfront_Forte Marghera” sui su cui si sono esercitati, tra novembre 2008 e gennaio 2009, gli studenti del Corso di Laurea Specialistico “Architettura per la Conservazione” tenuto all’Università IUAV di Venezia dai proff. Marco Pretelli, Walter Tronchin e Giovanni Vio. I lavori traggono forza dai concetti di memoria, natura, ricerca e residenzialità, aprendo ad una visione allargata del territorio. 
L’internazionalità della manifestazione

Hanno parteciperanno all’iniziativa studenti universitari stranieri in Italia per progetti di studio e di ricerca sul patrimonio industriale e sulle trasformazioni urbane. In particolare, un gruppo di 25 studenti del Il Master Erasmus Mundus Tecniche, Patrimonio, Territori dell’Industria - Storia, Valorizzazione, Didattica dall’Università di Parigi 1 Panthéon – Sorbonne (Francia), dall’Università di Evora (Portogallo) e dall’Università di Padova (Italia).

A febbraio si è svolto il workshop degli studenti della scuola di architettura della Syracuse University (USA) che ha sviluppato, assieme agli studenti dell’Università IUAV di Venezia, con lo Studio Caprioglio Associati, una proposta per un collegamento tra VEGA, la zona universitaria e il waterfront di Venezia.
I Partner
“Le nuove vie di Porto Marghera” è realizzato da VEGA in sinergia con l’Assessorato alla Produzione culturale del Comune di Venezia e con il patrocinio di: AIPAI, Master in “Conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio industriale dell’ Università degli Studi di Padova, Università Ca’ Foscari di Venezia, Università IUAV di Venezia, Università degli Studi di Padova,  MIUR – Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto.
Partner Istituzionali: Comune di Venezia, Municipalità di Marghera, Provincia di Venezia, Ente della Zona Industriale di Porto Marghera, Laboratorio Mestre900, Istituzione Parchi di Mestre, Marco Polo System. 
Main Partner: Alcoa Trasformazioni e Poste Italiane. 
Partner: Arkema, Autorità Portuale di Venezia, Casinò di Venezia, CCIAA di Venezia, Condotte Immobiliare, Docks Venezia, Ecoprogetto Venezia, Enel, Eni, Fincantieri, Grandi Molini Italiani, Gruppo Sapio, Hydrogen Park, Immobiliare Complessi, MDM Metadistretto Digital Mediale Veneto, Metadistretto Veneto dei Beni culturali, METAS Metadistretto dell’Ambiente per lo Sviluppo Sostenibile, Montefibre, Nanofab, Nova Marghera – Gruppo Guaraldo, Pilkington, Polimeri Europa, Direzione Regionale Progetto Integrato Fusina, Regione del Veneto “Tra la terra e il cielo”, SKYD Distretto Veneto dell’Aerospazio e dell’Astrofisica, Solvay Fluor Italia, SPM, Stazione Sperimentale del Vetro, Syndial, Venezia Tecnologie.

L’Ufficio Stampa VEGA: Ilaria Abrami  cell. 339/6541700
